Atletica – Il team della Provincia di Latina è subito la terza forza regionale
E’ sempre più Intesatletica

Pioggia di medaglie nelle prime uscite regionali. Su tutti Poccia e Tartaglione

Stupefacente inizio per Intesatletica, il neo sodalizio del presidente Gigino D’Onofrio che raccoglie tutte le forze atletiche della provincia di Latina, ha avuto l’effetto di un ciclone nel panorama laziale della regina degli sport.

Dopo il cross d’esordio era in programma a Viterbo il trofeo invernale di lancio del martello; c’è stato il terzo posto di Roberto Iazzetta al rientro dopo i problemi invernali ed un ottima quarta piazza dell’allievo Mirko Franceschetti. Per Mirko, classe 1995, si trattava dell’esordio nelle categorie assolute ed ha gareggiato con atleti anche del 1992 e con un attrezzo di ben 2 kg più pesante di quello dello scorso anno (martello da 6 kg invece del 4 kg del 2010). Con una bordata di 47,48 si è piazzato a pochi centimetri dai portacolori delle Fiamme Gialle, Trancuccio e Ponzo ovvero il terzo ed il sesto delle graduatorie nazionali della scorsa stagione! Davvero un bell’inizio per il ragazzone scoperto grazie ai giochi studenteschi della scuola Manuzio di Latina Scalo.
Ma in questo periodo, particolarmente atteso era anche l’inizio delle competizioni indoor a Casal del Marmo, a Roma, con due manifestazioni di cui una valida come campionato regionale.

Intesatletica è risultata seconda nel medagliere con tre ori, sei argenti e cinque bronzi e terza nella classifica a punti della Coppa Lazio Indoor, sopravanzata solo da Fiamme Gialle e Rieti ma davanti a team prestigiosi come Campidoglio, Colosseo, Servizi Tiburtina, Alto Lazio, Aquacetosa e Audacia.

Oltre alla soddisfazione a squadre da menzionare i singoli; ha iniziato alla grande Alessandro Tartaglione che, a compimento di una progressione fantastica, ha vinto la gara all’ultimo salto con un volo di 6,50: ovvero la settima prestazione nazionale dell’anno. Una bella soddisfazione per l’allievo della prof. Veronica Zufferli che ora guarda agli italiani di metà mese ad Ancona con uno spirito sicuramente diverso. Gara scialba nel lungo invece per Simone Poccia, ma la rabbia accumulata la scaricava nei 60 ad ostacoli dove faceva suo il titolo laziale con un strabiliante 8”46, nona prestazione nazionale per il pupillo di Massimo De Meo al primo anno come Tartaglione nella nuova categoria allievi.

Mancava l’acuto al femminile, e subito ce lo regalava Alessia Palmaccio con volo da 1,68 nel salto in alto con il quale l’atleta del golfo si presenterà agli italiani nelle marche con la seconda prestazione italiana della stagione; e quella sarà l’occasione giusta, con gli stimoli adatti per cercare di arrampicarsi ancora più su.

Tra i piazzati quello più a sorpresa è arrivato dalla boxeur Alessia Mesiano (si divide tra atletica e pugilato) con un caparbio 8”28 nei 60 metri dopo essere entrata in finale solo con il quinto tempo!

Doppia piazza d’onore per Mauro Trivellato nel lungo (6,53) e 60 ostacoli (8”76) della categoria promesse così come Sara Palmaccio nel triplo juniores.

Sempre nei salti, un gradino più sotto troviamo Gennaro Spina nel lungo, e Claudio Petrone nel triplo (buon 12,92 per lui).
Passiamo al lancio del peso dove l’assenza della Vari è stata compensata dall’ottimo 13,91 con cui Luca Conte ha staccato il pass per i nazionali, anche questa settima prestazione nazionale. Sempre nel peso, piazzamenti anche per Annalisa Tucciarone.
Meritevoli di segnalazione anche le prestazioni in crescita nei 60 metri di Cristiana Abate (8”80), Alice Alleati (8”82), Giacomo Brebbia (7”41), Fausto Cacace (7”49) e Matteo Tasciotti (7”58) tra gli allievi ed i gemelli Zilio (7”24 Patrick e 7”32 William), Giacomo Mazzaglia (7”37) tra gli assoluti per un settore, quello della velocità sempre in fermento dalle parti pontine.
Nei salti citazione per Salvatore Forte, Luca Macci, Filippo Centola e Gianluca Foderà.

Chiudiamo con Luigia Belcore che in due occasioni (a Napoli ed Ancona) ha mancato per pochissimi centesimi il tempo limite per essere ammessa agli italiani sugli 800 metri: 2’23”09 il suo top contro il 2’22”50 richiesto dalla federazione!
